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Troppi «amici di famiglia» 
nel futuro della Mondadori 
MILANO — Un presidente a 
tempo, sei mesi non di più 
per consolidare 1 alleanza In 
famiglia e stoppare le voci 
sulta guerriglia per 11 con
trollo del gruppo dopo I ra
strellamenti di azioni In Bor
sa? Oppure l'arrivo In quel-
l'avvenlrlstlco edificio alle 
spalle dell'aeroporto che av
vicina Milano a Brasilia di 
un finanziere come Enrico 
Oueela o un banchiere come 
Francesco Cingano (Comlt)? 
L'Immagine tranquilla e ras
sicurante che proviene dalla 
Mondadori, santuarlodell'e-
ditone nazionale, non riesce 
• trattenere una valanga di 
Interrogativi al di là delle 
boutade (come quest'ulti
ma) La morte di Mulo For-
menton e stato uno shock di 
cui SI sentiranno gli effetti a 
lungo II presidente era riu
scito a raggiungere la qua
dratura del cerchio tener* 
Insieme l vari memori della 

!;rande famiglia (di cui lui 
aceva parte) e aprire le porte 

di casa a Imprendltori-fl-
nanzlert non soliti a recitar 
la parte di comprimari (da 
De Benedetti a Berlusconi) 
per risanare 1 conti dopo la 
brutta avventura di Bete-
quattro senza mettere In pe
ricolo Il controllo del gruppo 
8 disegnare un nuovo scena
rlo, Innanzitutto lo sbarco 
della finanziarla Mondadori 
In piazza degli Affari, con 
tutto quello che significa In 
termini di equilibri nel pac
chetti di comando e come 
serbatolo per la raccolta del 
capitale di rischio necessario 
per grandi operazioni strate-

Slche nel mercato multlme-
lale dell'editoria Poi l'Ipo

tesi di un patto — se non ad
dirittura una fusione — con 
Il eoncorrentealleato Carac
ciolo per dar vita a un polo 
editoriale articolato, poten
te, redditizio, In grado di 
mettere In campo una massa 
d'urto pubblicitaria che po
trebbe competere da posizio
ni di fona con II gruppo Riz
zoli e con I network televisivi 
di Berlusconi Una prospetti
va di cui si e parlato per mol
to tempo e che risulta essere 
stata studiata In modo ap
profondito dal vertici dei due 
gruppi per poi arenarsi 

In molti si sono esercitati 
nel totopresldente, tutu me
no quelli che decideranno 
Leonardo Mondadori, solo 
temporaneamente al posto 
di Formenton, si è chiuso nel 
silenzio Una sua permanen
za * Improbabile non è mal 
andato molto d'accordo con 
Formenton salvo negli ulti
mi mts) quando si trattava 
di sbarrare la strada ai rin
galluzziti azionisti privati 
(De Benedetti, soprattutto), 
quando Formentonproposa 
l'Ingresso nella finanziarla 
dell'industriale di Ivrea per 
salvare I azienda, reagì ren
dendo esplicite le sue ilmpa-

Acque agitate nel dopo-Formenton 
L'annuncio di un nuovo «patto» 

non placa sospetti e manovre - Le 
insidie De Benedetti e Berlusconi 
Speculazioni in Borsa - Appoggio 

da parte di Cuccia e Cingano 

tle migliori per Berlusconi di 
cui è intimo amico Per ora 
la famiglia Formenton-
Mondadorl ha chiuso la rid
da di voci 91 è parlato di un 
Ravvicinamento di Giorgio 
Mondadori, che se ne andò 
nel 1976 e si costruì il suo 
piccolo distaccamento edito
riale Subito dopo c'è stato 
l'annuncio di un patto di sin
dacato tra 1 vari membri per 
la conduzione dell'azienda, 
la maggioranza assoluta del 
pacchetti azionari dell'Ar
noldo Mondadori Editori e 
della finanziarla è salda
mente nelle loro mani, le due 
società non possono essere 
scalate Risposta netta agli 
speculatori che hanno In
fiammato Il titolo In Borsa, 
un avvertimento a chi fra gli 
azionisti privati, De Bene
detti e Berlusconi, è stato so
spettato di continuare nel
l'accumulo di azioni su azio
ni per contarle e farle pesare 
al momento opportuno 

Il presidente dicono In 
Mondadori, sarà designato 
entro la fine di maggio In
tanto Jody Vender, finanzie
re di professione, per lungo 
tempo unico socio privato, è 
entrato nel consiglio di am
ministrazione, per coprire il 
posto di Formenton (que
stione di numeri non di ruo
lo). Vender ha il pregio di es
sere amico di famiglia e di 
avere ottimi rapporti con De 

Benedetti E l'uomo che ha 
lavorato con Formenton per 
quotare In Borsai Atnefesu-
perare l'ostacolo posto dalla 
Consob La finanziarla con
trolla Il 60 3% dell'editrice, 
In pratica una fotocopia del
la società madre Bisogna 
trasformarla In un conteni
tore pieno di partecipazioni, 
perché la Consob non ama le 
società marsupio Ce n'è già 
In giro troppe Ecco l'Idea di 
Vender le acquisizioni, l'of
ferta di servizi editoriali, 
stampa e pubblicità. Cosi 
l'Amef compra l'olandese 
Verkerke, leader mondiale 
nel poster che aprirà le porte 
di quaranta paesi dove la 
Mondadori potrà piazzare 
quaderni, oggetti regalo, bi
glietti d'auguri, oltre al libri, 
compra la francese Adam 
Biro, prossimamente acqui
sirà dall'Ame le cartiere di 
Ascoli Piccole cose rispetto 
alla casa editrice, tanto che 
molti continuano a ritenere 
che la finanziarla resti nono
stante questo gran lavorio 
un doppione dell'Arnoldo 
Mondadori Vedremo che di
rà la Consob, anche a propo
sito del fatto che l'Amef non 
ha tre bilanci alle spalle, 
bensì solo uno Per curare 
tutta l'operazione la fami
glia gode di due appoggi de-
olslvl Cuccia (Mediobanca) e 
Cingano (Comlt) Quest ulti
mo e un amico caro di fami

glia, cosi come lo fu Raffaele 
Mattioli Ed è presumibile 
che 11 suo parere anche per 11 
futuro assetto della Monda
dori sarà piuttosto Influente 

C'è chi parla decisamente 
di un cambiamento secco 
d'epoca. E si riferisce alle 
pressioni del due azionisti 
privati che contano, l'indu
striale di Ivrea che ha il 
91,17% delle astoni ordinarie 
dell'Ama e U 15,5% di quelle 
dcll'Amef (equivalenti a cir
ca l'8% delle azioni della ca
sa editrice) e Berlusconi che 
ha 11 7,2% delle azioni Amef, 
De Benedetti sta anche nel-
1 Editoriale «L'Espresso» 
(15%) ed è evidente il suo in
teresse per II futuro di questo 
gruppo nel momento In cui 
si cerca di trovara In Borsa 
un canale di finanziamento 
per sostenere l'espansione 
della «Repubblica», ha appe
na acquistato l'agenzia di in
formazione economico-fi
nanziaria Radlocor, sta por
tando In Borsa la Panini di 
Modena, si Interessa a una 
società editoriale In Francia, 
1 Intreccio informatica-In
formazione fa prevedere 
grandi affari e grande pote
re Berlusconi si è appena 
aggiudicato la maggioranza 
del .Giornale, di Montanelli, 
controlla 11100% di «TV Sor
risi e Canzoni», «Tutto» e 
•Ciak» e al 50% società che 
stampano quotidiani e perio

dici diventa sempre più edi
tore 

Non ci sarà In ogni caso 
una manovra «assoplgllatut-
to» primo perché la famiglia 
Mondadori — almeno for
malmente — è unita e non 
può essere scalata, secondo, 
perché la mano pesante sul
l'editoria dopo le polemiche 
sulla Fiat per la Rlzzoll-Cor-
sera potrebbe essere contro
producente sul plano del 
rapporto con il sistema poli
tico e sul plano dell'immagi
ne E allora perché tutto que
sto can-can? Perché quel ri
fiuto Iniziale di De Benedetti 
di far scendere la sua quota 
nel!'Amef per offrire al pub
blico Il 20% delle azioni cosi 
come si erano trovati d'ac
cordo gli altri minori Ven
der, Rocca, Merloni, Pirelli, 1 
fratelli Moratti? Solo un ma
linteso, come si disse poi? De 
Benedetti con ogni probabi
lità non vedeva di buon oc
chio che la famiglia chiedes
se al soci minori di diminui
re la loro quota senza scen
dere sotto la maggioranza. 
Con la famiglia unita lui pe
sa ma fino ad un certo punto, 
con qualche alleato all'Inter
no 11 discorso avrebbe potuto 
cambiare Oggi ehe I Monda
dori annunciano 11 patto di 
sindacato si tratta di nego
ziare nuovi rapporti, nuovi 
equilibri 

Finisce un'era anche per I 
legami tra gli uomini dell'a
zienda e la famiglia, quella 
fusione di parentele, amici
zie, culture, sensibilità, epe 
contano molto nella Dlnasty 
mondadoriana Si impone 
con fona la generazione del 
manager che arrivano dal
l'Industria e dalle società fi
nanziari* che hanno salito le 
scale della professione in set
tori lontani dal mondo edito
riale Emilio Fossati, ammi
nistratore delegato da otto
bre, proviene dalla Clr di De 
Benedetti Un easo? Bl, han
no sempre risposto in Mon
dadori, perché venne scelto 
da «cacciatori di teste» risul
tando u migliore fra i candi
dati Sarà. Quel che à certo 
eh* 1 rapporti eh* legano De 
Benedetti e Mondadori m n 
possono essi l i semplificati: 
proprio una società dell'In-
gegnere, lluromoblllare, ha 
assistito l'editrice nell'acqui
sizione della Verkerke II 
mercato editoriale darà frut
ti sempre più dorati nel pros
simi anni, li libro non sarà 
più caricato dell'Iva e potrà 
essere venduto «neh* in dro
gheria Proprio 11 caso Mon
dadori insegna che se il set
tore può navigare In acque 
agitate e «sere In crisi — co
me è stato — ciò non signifi
ca crisi per II grand* editore 
anche se ha dovuto subire 11 
salasso della tivù 

Antonia Potilo SaDmbani 

Nostro servizio 
TORINO - Dopo II giro di 
boa dell'asta, che 11 28 feb
braio ha dato alla casa edi
trice torinese una nuova 
Sroprletà, l'Einaudi attende 

I conoscere l nomi degli 
uomini ohe la Intracom 
Sirrà alia testa dell'azienda 

entra II commissario Blu-
ssppe Rossetto, avuto II via 
libera dal ministro Zanone, 
può firmare II contratto di 
cessione dell'aziende Nella 
lunga vicenda della casa di 

'via Blancamano non sono 
mancati in questi tre anni di 
commissariamento I mo
menti delicati e difficili 

; Adesso che le difficoltà 
maggiori, quelle che hanno 
messo In forse la esistenza 
della Einaudi, sono alle 
spaile, fra I lavoratori della 
casa dello Struzzo emergo
no nuove preoccupazioni 
che riguardano questioni 

'Importanti II commissario. 
'chiedono I lavoratori deve 
discuterne con il Consiglio 
di attenda, le organizzazioni 

'sindacali, l'aggludicatorio 
.dell'asta Si tratta di vaglia
re livelli di occupazione, ap
plicazione della cassa Inte-
I[razione, questioni inerenti 
a prosecuzione del rapporto 

•di lavoro con la nuova pro
prietà 

1 E l'ultima inlzlatva In or-
, din* di tempo del lavoratori 
della casa editrice che In 
questi tre anni sono Interve
nuti più volte sempre con 

'l'occhio rivolto al futuro e 
sempre collegando occupa
zione e linea editoriale, posti 

'di lavori e sviluppo dell'a-
zlenda II sindacato, prima 
unitariamente poi la sola 
Ceti, ha avuto un ruolo che 
editando In qualche fase è 
apparso alla luce del sole 

«l'asta t valida, Il com
missario può procedere alla 
cessione Beffa casa editrice e 
-a mi pare Indispensabile ar
rivare, In tempi brevi, ad un 
Incontra con la nuova pro
prietà — ormai possiamo 
chiamarla In questo modo 
— per conoscere l program
mi editoriali Certo parten
do da quelli che l'Einaudi 
oggi gli ha. ma cercando d! 
capire quali sviluppi, quali 
Incrementi possano avere-

*H \fr i Einaudi, il 
vuol dire la sua 

sui piani editoriali 
A colloquio col segretario piemontese della Filis-Cgil Pellegrino 
Il ruolo propositivo svolto dai lavoratori nella difficile vertenza 

Valerlo Pellegrino, segreta
rio regionale della FHs-CgU 
ha vissuto in prima persona 
tutta questa vicenda fin dal 
le prime battute, quando 
dopo reticenza e Msl ottimi
smi dei vertice aziendale (a 
luglio '83 et furono ancora 
assunzioni), ad ottobre si 
parlò apertamente di porta
re l libri in tribunale» Ma 
ancora In quell'Inizio di au
tunno — ricorda Marina Sa
ro del consiglio di azienda 
— «Je difficoltà, a noi che 
chiedevamo, venivano pre
sentate come superabili 
senza traumi» 

Pellegrino ritiene che *t 
programmi editoriali Ei
naudi debbano esser svilup
pati Non può continuare a 
vivere, la casa editrice con 

cento novità ali anno e circa 
duecento ristampe Noi — 
dice — pensiamo che i prò 
grammi editoriali possano e 
debbano esser sviluppati» 
La casa editrice ha indicato, 
per quest anno circa 400 ri
stampe ti fatti che a noi ri
sultano son altri Comun
que lo sviluppo del pro
grammi e per fé novità e per 
le ristampe, è una necessita 
Solo cosi 1 Einaudi potrà 
continuare ad essere se stes
sa Se non hi imboccasse 
questa strada ancne il suo 
peso culturale SÌ Indeboli
rebbe» 

Parlare di programmi in
dividuare le vie dello svilup
po è essenziale per il sinda
cato che vuole «dare concre
tezza alie dlcntaraziont rela

tive al mantenimento della 
Einaudi su una precisa li
nea culturale, cute collega
ta anche la questione del
l'occupazione» 

In questi tre anni l'occu-

§azione nella casa dello 
truzzo è scesa considere

volmente Del 365 dipenden
ti del 1983 molti non lavora
no più in via Blancamano 
CI sono state dimissioni 
prepensionamenti cassa in
tegrazione »Per salvare l'a
zienda t lavoratori dell Ei 
naudl la Joro parte 1 hanno 
fatta», dice Marina Soro, da 
quindici anni In casa editri
ce E non solo per questa 
via Pellegrino ricordai pri
mi tempi di questa battaglia 
quando ci furono tanche po
sizioni moralistiche perico

lose» Allorché venne in luce 
il passivo di 70 miliardi 
qualcuno Sostenne *the chi 
aveva sbagliato doveva » -

fare, punto e basta» I sin-
acati videro nella legge 

Prodi la vi» per salvare 
un'azienda particolare che 
molto aveva dato e molto 
poteva ancora dare per la 
crescita democratica dell'I
talia. Ma la Prodi, cosi co
m'era, non poteva applicar
si all'Einaudi. Fra le forze 
politiche nazionali si trovò 
rapidamente un accordo 
*Alla fine dell'83 il Parla
mento modificava là legge, 
il 28 gennaio 1984 l'Einaudi 
era commissariata, e l'avv 
Rossotto entrava In via 
Blancamano». 

•Ma un commissariamen
to non può durare in 
eterno», dice Pellegrino, e 
quando si comincia a parla
re di un'asta 11 sindacato — 
il 29 giugno 1988 — prospet
ta una soluzione «Faceva 
perno sulla fondazione Ei
naudi, che con la casa edi
trice ha In comune solo 11 
nome» Ma questa via, che 
chiamava In causa 'banche 
e forze imprenditoriali e fi-
nanzlarle torinesi*, si rivela 
Impercorribile »Il 31 luglio 
l'avvocato Marino Bln indi
rizzava al commissario una 
lettera in cui si annunciava 
la costituzione della Slee, 
una società per Iniziative 
culturali, fondata ad hoc e 
che avrebbe potuto, per al
tre vie, realizzare t'Idea ini' 
ziale» La Slec fu ammessa 
alla prequaliflcazione d'a
sta »A ottobre I esplorazio
ne, in tutte le possibili dire
zioni, rivelò che quell'idea 
non riusciva a realizzarsi A 
questo punto l'avv Bln pre
se contatto con l'Vntpol cui 
pensavamo da tempo ha 
compagnia assicuratrice 
della Lega delle cooperative 
si dlschtarò disponibile». 

La conclusione di tutto 
questo, per Pellegrino, è 
chiara iMf pare che I lavo
ratori abbiano fatto la loro 
parte con grande senso di 
responsabilità E si siano 
conquistati tutti l titoli per 
discutere, nella nuova si
tuazione, l'avvenire della 
Casa editrice Einaudi» 

Andrea Liberatori 

ROMA — Le calzature stra
niere invadono 1 Italia. Il 
grido d'allarme lo lancia 
•Rassegna congiunturale*, il 
bollettino del centro studi 
della Conflndustrla secondo 
Il quale 11 40% del mercato 
Italiano della calzatura è or-
mal In mano a marche stra
niere Vengono annunciate 
•dure ripercussioni» per l'oc
cupazione Oli ultimi 6 mesi 
del 1986 hanno fatto regi
strare una flessione degli or
dinativi del 7-7,5% mentre 
nel primi 9 mesi dello scorso 
anno l'export è calato In 
quantità dell 1,5% Anche la 
domanda Interna viene se
gnalata in contrazione 

Quanto alle importazioni, 
•Rassegna congiunturale* 
afferma che nel primi 9 mesi 
del 1986 sono giunte In Italia 
55 milioni di pala di scarpe 
straniere con un Incremento 

Sempre più 
calzature 
straniere 
in Italia 

di quasi II30% rispetto ali a-
nalogo periodo del 1965 

I flussi di traffico si sono 
particolarmente rafforzati 
In provenienza da Taiwan 
(+32 9%), Corea del Sud 
(+17 5%), Cina (+13 4%), 
Usa(+lll,2%).Vlèancheda 
segnalare, tra 1 paesi emer
genti dai quali importiamo 
scarpe, quella di Pakistan e 
Thailandia 

ROMA — É una situazione 
quasi kafkiana lo stipendio 
di mirzo non io hanno anco
ra visto, ma la cassa è piena 
di soldi La stanno vivendo 1 
lavoratori dell'Itpa, 1 Istituto 
di tecnica e propaganda 
agraria SI tratta di un orga
nismo dipendente dal mini
stero dell'Agricoltura da an
ni in crisi e commissariato, 
che però, stando ad una leg
ge di un anno fa, avrebbe do
vuto fondersi eon l'Irvam 
(l'istituto di ricerche agrarie) 
In un unico ente l'ismea, di 
cui è anche stata decisa la 
datazione finanziarla (6 mi
liardi). Invece, tutto è bloc
cato perché mancano I de
creti attuativi del ministro 
dell'Agricoltura. Cosi si tira 
avanti alla giornata, tra mil
le difficoltà e senza fondi II 
risultato è che l'Itpa per pa-

Sare (con ritardo) gli stipèn-
1 è costretto a batter cassa 

in banca. L inadempienza 
del governo — commenta li 

Ministro 
«pigro»: 
niente 
stipendi 

senatore comunista De Tof> 
fol, autore di un interpellan
za sull'argomento costringe 
I due istituti a ricorrere a 
prestiti bancari con conse
guente formazione di Inte
ressi passivi per centinaia di 
milioni che saranno sottratti 
all'attività del nuovo Istitu
to I lavoratori, per sollecita
re 11 pagamento degli stipen
di e fa formazione del nuovo 
ente sono entrati in agltazlo-
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LUmMA DEIROMANOV 
con AMYIRVING, fl£»HAW?»SON 
OLIVIA DEHAVILLANDe OMARSHARIF 

E' scampata alla strage 
ed ora la sua presema fa paura 
La chiamano Anna, 
ma forse il suo nome è Anastasia 
l'ultima dei Romanov 

Una pmtìuziom TELECOM ENTERTAINMENT- RETEITAUA 

IC! Solplant SpA 
> p.r l'.ffriottur». 20)22 Mil.f 

Novità 
agronomica 

Risolto il "diserbo completo" della Soia! 

Foglia stretta: 
FUSILADE a b*M di Fluazifop-
butti 6 i gramin e da di post-emer 
genza p u usato n Italia sulla Soia 
E non soltanto in Ital a FUStlADE 6 
ut I zzato n p u di 70 Paesi e su p u 

colture 

FUSILADE agisce solo sulle in 
festanti graminacee senza 
m n mamente dannegg are la 
Soia FUSILADE uccide le in 
testanti graminacee sia an
nua) che poi ennali attraverso 
la I nfa (azione s stemica) rag 
giunga anche le parti sotter 
ranee delie mestanti (rizomi) 
impedendone il r cacc o 

FUSILADE blocca la cresci 
ta delle graminacee e n 
3 4 sett mane le d ssecca 
completamente 

Foglia larga: 
Restava il problema delle infestanti a f 
foglia larga le dicotiledoni 

FLEX a base di Fosesafen ucc de le 
nfestanti dicotiledoni distruggendone 
I apparato totosintetico appi cato allo 
stad o di 2 4 fogi e la sua azione e 
totale Dopo poche ore già appaio 
no ipnrri sintomi d decadenza 
e In pochi giorni le ntestantlso 
no completamente disseccata 
FLEX è sicuro per la Soia 
ali interno de La Sola 11 suo prin 
e p o attivo viene metabolizza 
to e qu ndi non e più tossico 
FLEX e utilizzalo dal 1079 
ne Paes magg on prò 
dutton di So 

a Brasile Ar 
gentlna USA 
e Canada 

L'unica linea completa per il diserbo della Soia in post-emergenza. 


